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VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA DELL'ASSOCIAZIONE 

"LIBERI PER LIBERARE ODV - ETS" 

L'anno 2020, il giorno 12 del mese novembre, alle ore 14.30, in Avezzano, nella sede della 

Associazione Via Garibaldi, 348 sono presenti in proprio e per delega n 10 soci, come da 

avviso di convocazione del 30 ottobre 2020. 

Assume la presidenza dell'Assemblea il Presidente dell'Associazione, il Signore Francesco 

Tudini , il quale dichiara e chiede darsi atto che trovasi qui riunita l'Assemblea straordinaria 

dell'Associazione la quale essendo presenti n. 10 soci su 16, è validamente costituita per 

deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) modifica dello statuto e della denominazione in adeguamento alle norme del Codice 

del Terzo settore. 

4 Presidente chiama a fungere da Segretario il sig ra Patrizia Magiini Il Presidente illustra i 

4 . 	 otivi che hanno portato a proporre la modifica dello Statuto dell'Associazione, ai fini di 

4jecepire i requisiti disposti dal Decreto Legislativo n. 117 del 2017 (Codice del Terzo settore) 

per il mantenimento della qualifica di organizzazione di volontariato. Tra le modifiche è 

inclusa la variazione della denominazione dell'Associazione da "Associazione di Volontariato 

Liberi per Liberare" a "Liberi Per Liberare ODV - ETS". Dà, quindi, lettura all'Assemblea degli 

articoli nel testo che risulteranno dopo le modifiche se approvate. 

Detto statuto, così come sopra modificato, composto da 15 articoli, viene approvato 

dall'Assemblea all'unanimità e si allega al presente atto. 

Il Presidente dichiara approvato il nuovo statuto sociale che dispone di conservare agli atti e 

che verrà registrato presso gli uffici dell'agenzia delle entrate in regime di esenzione 

d'imposta di bollo e di registro, ai sensi dell'articolo 82 comma 3 e 5 del Decreto Legislativo 

n. 117 del 2017 (Codice del Terzo settore). 

Null'altro essendovi da deliberare, il Presidente chiude la seduta alle ore 16.30, previa stesura, 

lettura e sottoscrizione del presente verbale. 

Il Segretario 
	

Il Presidente 



STATUTO 

"LIBERI PER LIBERARE ODV - ETS" 

Ente del Terzo Settore 

(modifica statutaria ai sensi del D.Lgs 11712017) 

ART. 1- COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE E SEDE 

E' costituita, ai sensi del D. Lgs. 460/97 e D. Lgs. 117/2017, l'Associazione - Ente del Terzo Settore 

- denominata "LIBERI PER LIBERARE ODV - ETS ", con sede in Avezzano, Via Garibaldi, 348. 

D. Lgs. 460/97 

Ai sensi dell'art. 10 del D.Lgs. 460/97, l'Associazione persegue finalità di solidarietà sociale e 

intende svolgere le attività istituzionali nel seguente settore sicurezza sociale. 

Il presente Statuto prevede espressamente i requisiti di seguito elencati: 

1. il divieto di svolgere attività diverse da quelle menzionate alla lett. a) ad eccezione di quelle 

direttamente connesse; 

2. il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonchè fondi, 

'1 	riserve o capitale durante la vita dell'organizzazione a meno che la destinazione o la 

distribuzione non siano imposte per legge o siano effettuate a favore di altre Onlus che per 

legge, statuto o regolamento fanno parte della medesima ed unitaria struttura; 

l'obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle attività 

istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse; 

l'obbligo di devolvere il patrimonio dell'organizzazione in caso di suo scioglimento per 

qualunque causa, ad altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale o a fini di pubblica 

utilità , sentito l'organismo di controllo di cui all'art. 3, comma 190, della legge 23 dicembre 

1996, n. 662, salvo diversa destinazione imposta dalla legge; 

5. l'obbligo di redigere il bilancio o il rendiconto annuale; 

6. disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative volte a garantire 

l'effettività del rapporto medesimo, escludendo espressamente la temporaneità della 

partecipazione alla vita associativa e prevedendo per gli associati o partecipanti maggiori di 

età il diritto di voto per l'approvazione e le modificazioni dello statuto e dei regolamenti e 

per la nomina degli organi direttivi dell'associazione; 

7. l'uso, nella denominazione ed in qualsivoglia segno distintivo o comunicazione rivolta al 

pubblico, della locuzione "organizzazione non lucrativa di utilità sociale" o dell'acronimo 

"ONLUS"(di cui all'art. 10, comma 1, lett. i) del Decreto Legislativo del 4 dicembre 1997, n. 

460). 

D. Lgs. 117117 

ART. 1 - COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE, SEDE E DURATA 

E' costituito l'Ente di Terzo Settore denominato "LIBERI PER LIBERARE OdV - ETS" ai sensi del D. 

Lgs. dei 3 luglio 2017 n. 117 e, per quanto non previsto, dalle norme del Codice Civile e relative 

disposizioni di attuazione, in quanto compatibili. 
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L'Associazione, ove previsto, ricomprenderà nella denominazione anche l'acronimo ETS con 

l'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) allorquando istituito. 

L'Associazione ha sede in AVEZZANO in Via GARIBALDI n 0348. 

La durata dell'Associazione è illimitata e la stessa potrà essere sciolta con delibera dell'Assemblea 

Straordinaria degli associati. 

Il trasferimento della sede legale non comporta modifica statutaria, se avviene all'interno dello 

stesso Comune e deve essere comunicata entro 30 giorni dal verificarsi dell'evento agli enti gestori 

di pubblici registri presso i quali l'organizzazione è iscritta. 

ART. 2 - SCOPO E OGGETTO SOCIALE 

L'Associazione persegue, senza scopo di lucro, esclusivamente finalità civiche, solidaristiche e di 

utilità sociale. Essa intende operare, in via esclusiva o principale, nei seguenti settori di attività 

previsti nell'art. 5 D.Lgs. dei 3 luglio 2017 n. 117 (lettere a, i, p, q, s, v, z,): 

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi i e 2, della legge 8 novembre 2000, 

n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 

febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni; 

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, 

incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del 

volontariato e delle attività di interesse generale di cui all'art. 5 del D.Lgs. 117/2017; 

servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e 

delle persone di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante revisione della 

isciplina in materia di impresa sociale, di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), della 

egge 6 giugno 2016, n. 106; 

alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile 2008, e 

successive modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo 

diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi; 

s) agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 141, e successive 

modificazioni; 

v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della 

difesa non armata; 

z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata. 

Nello specifico 'Associazione, per il raggiungimento degli obiettivi prefissati, intende svolgere, 

avvalendosi in modo prevalente delle prestazioni dei volontari associati o delle persone aderenti 

agli enti associativi, le seguenti attività: 

• essere presente nella realtà del carcere per prestare attenzione alle necessità del recluso; 

• aiutare la famiglia del carcerato, favorendone, ove possibile, le relazioni con il familiare 

recluso; 

• favorire contribuire attivamente al processo di riconciliazione tra l'attore del atto 

criminoso, la vittima del reato e la società, promuovere il consenso e l'adesione alla 

mediazione perché il reo e la sua vittima possano riflettere sull'evento che lì ha visti 

contrapposti per trovare nuova comprensione dei fatti e far si che il reo si assuma la 

responsabilità non solo nei confronti del diritto violato, ma anche nei confronti di chi ha 

subito la violazione; 
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• esperire ogni azione volta a correggere i pregiudizi che sono alla base di ogni forma di 

emarginazione, sollecitando una maggiore sensibilità ed attenzione verso la realtà della 

detenzione ed ai problemi ad essa connessi; 

• rappresentare un valido riferimento nella ricerca di concrete soluzioni a situazioni di 

profondo disagio proponendo, in stretto collegamento con gli operatori pubblici, progetti 

ed interventi che facciano riemergere nelle persone detenute l'autostima e restituiscano 

ad esse motivazione di vita; 

• esercitare un'azione di denuncia delle situazioni che pregiudicano la dignità ed i diritti delle 

persone recluse, un'azione di sprone nei confronti dell'istituzioni Pubbliche e un'azione di 

pressione per il miglioramento e la modifica dileggi e regolamenti inadeguati; 

• sviluppare i rapporti con le Istituzioni del Territorio e le altre organizzazioni sociali 

attivando un lavoro di rete finalizzato a svilurjoare siner&ie che creino condivisione e 

omogeneità di intervento, cosi da ottimizzare gli sforzi e da avere migliori possibilità di 

raggiungimento delle finalità condivise; 

• collaborare con gli organi giurisdizionali allo scopo di svolgere un'azione coordinata ed 

efficace nell'applicazione delle norme a favore dei detenuti; 

• strutturare percorsi educativo/formativi individuali da proporre alla persona, sia essa 

liberata o detenuta, per fare riemergere nella stessa capacità relazionali che portino al 

superamento delle condizioni che generano esclusione sociale; 

• fornire assistenza ai liberati dal carcere, attivando quanto necessario a facilitare il loro 

reinserimento sociale; 

promuovere occasioni di lavoro in carcere e fuori; attivare e promuovere iniziative di 

formazione di base e professionale mirate a sviluppare competenze che facilitano l'accesso 

dei soggetti detenuti ed ex detenuti al mercato del lavoro; 

supportare ed arricchire di competenze specifiche gli operatori del settore per la gestione 

integrata delle problematiche connesse al reinserimento sociale e lavorativo di persone 

con un trascorso detentivo. 

o gestione! organizzazione Casa Accoglienza "Mamre" sita in Avezzano Via Garibaldi 348, 

costruita dall'Associazione su terreno concesso con diritto d superficie dai Comune di 

Avezzano. 

L'Associazione, inoltre, potrà esercitare, ai sensi e nei limiti previsti dall'art. 6 del D.Lgs 117/2017, 

attività diverse, strumentali e secondarie rispetto alle attività di interesse generale, secondo criteri 

e limiti definiti con apposito Decreto Ministeriale. La loro individuazione sarà successivamente 

operata da parte dell'Organo di Amministrazione. 

Le attività di cui ai commi precedenti sono svolte dall'Associazione prevalentemente tramite le 

prestazioni dei volontari associati in modo personale, spontaneo e gratuito. Le attività sono svolte 

prevalentemente a favore di terzi. 

L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiano. Al 

volontario possono solo essere rimborsate dall'associazione le spese effettivamente sostenute per 

l'attività prestata, previa documentazione ed entro i limiti preventivamente stabiliti 

dall'associazione. Sono in ogni caso vietati i rimborsi spese di tipo forfettario. 

Ogni forma di rapporto economico con l'Associazione derivante da lavoro dipendente, autonomo 

o altro è incompatibile con la qualità di socio e volontario. 

L'Associazione potrà assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo 

o di altra natura esclusivamente nei limiti necessari al proprio regolare funzionamento oppure nei 
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limiti occorrenti a qualificare o specializzare l'attività svolta. In ogni caso, il numero di lavoratori 

impiegati nell'attività non potrà essere superiore al 50% del numero dei volontari. 

L'Associazione, inoltre, potrà svolgere attività diverse da quelle indicate a condizione che siano 

secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse generale. 

ART. 3 - I SOCI 

Possono essere Soci dell'Associazione: 

• le persone fisiche (senza alcuna distinzione di sesso, razza, idea, religione) che, 

condividendone lo spirito e gli ideali, intendono impegnarsi personalmente per il 

raggiungimento delle finalità previste dal presente Statuto; 

Il rapporto associativo e le modalità associative sono volte a garantire l'effettività del rapporto 

medesimo, pertanto la partecipazione alla vita associativa non potrà essere temporanea. 

ART. 4- CRITERI Di AMMISSIONE ED ESCLUSIONE DEI SOCI 

L'risione all'Associazione è deliberata dall'Organo di Amministrazione, su richiesta 

7 dell',ante Socio. La deliberazione è comunicata all'associato e annotata sul libro degli associati. 

In casi rigetto della domanda, questa deve essere motivata e comunicata entro 60 giorni 

all'intìsato. 

La, 	ca di Socio non è temporanea e si perde per dimissioni volontarie, espulsione e decesso. 

ssìoni da Socio devono essere presentate per iscritto all'Organo di Amministrazione. 

pulsione è prevista quando il Socio non ottemperi alle disposizioni del presente Statuto e di 

eventuali regolamenti, si renda moroso o ponga in essere comportamenti che provocano danni 

materiali o all'immagine dell'Associazione. L'espulsione è deliberata dall'Organo di 

Amministrazione, a maggioranza assoluta dei suoi membri, e comunicata mediante lettera al Socio 

interessato. Contro il suddetto provvedimento il Socio interessato può presentare ricorso entro 

trenta giorni dalla data di comunicazione dell'espulsione; il ricorso verrà esaminato dall'Assemblea 

nella prima riunione ordinaria. 

La perdita per qualsiasi caso, della qualità di Socio non dà diritto alla restituzione di quanto versato 

all'Associa zion e. 

Il decesso del Socio non conferisce agli eredi, alcun diritto nell'ambito associativo. 

ART. 5 - DIRITTI E DOVERI DEI SOCI 

Tutti i Soci hanno diritto di: 

eleggere gli organi associativi e di essere eletti negli stessi; 

• 	esaminare i libri sociali; 

• essere informati sulle attività dell'associazione e controllarne l'andamento; 

• frequentare i locali dell'associazione; 

• partecipare a tutte le iniziative e manifestazioni promosse dalle associazioni; 

• concorrere all'elaborazione ed approvare il programma di attività; 

• essere rimborsati delle spese effettivamente sostenute e documentate; 

• prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee; 

• prendere visione dei bilanci. 
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Gli associati hanno l'obbligo di osservare lo Statuto e gli eventuali regolamenti interni, di rispettare 

le decisioni degli organi dell'Associazione e di corrispondere le quote associative. Tali quote non 

sono trasmissibili e né rivalutabili. 

ART. 6 - ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE 

Gli organi dell'Associazione sono: l'Assemblea, l'Organo di Amministrazione e l'Organo di Controllo 

(eventuale). 

ART. 7— ASSEMBLEA 

L'Assemblea dei Soci è l'organo sovrano dell'Associazione; è composta da tutti i Soci per i quali 

sussiste tale qualifica al momento della convocazione e può essere Ordinaria e Straordinaria. 

Hanno diritto di voto tutti coloro che sono iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati. 

L'Assemblea è convocata dal Presidente almeno una volta l'anno entro quattro mesi dalla chiusura 

dell'esercizio sociale per l'approvazione del bilancio e, comunque, ogni volta che il Organo di 

amministrazione lo ritenga opportuno, ovvero quando venga fatta richiesta da almeno un decimo 

di Soci, purché in regola con i versamenti delle quote associative. La convocazione dell'Assemblea 

dessere effettuata almeno 10 giorni prima della data della riunione mediante avviso esposto 

neI 	de sociale dell'Associazione, o con altro mezzo idoneo. L'avviso di convocazione deve 

corji re il giorno, l'ora e il luogo della prima e della seconda convocazione, nonché l'ordine del 

gio 

Pd 	o intervenire all'Assemblea (Ordinaria e Straordinaria), con diritto di voto, tutti i Soci 

rr giorenni purché in regola con il pagamento delle quote associative; a ciascun Socio spetta un 

solo voto. 

E' ammesso l'intervento per delega da conferirsi per iscritto esclusivamente ad altro Socio. Ogni 

Socio può avere più di una delega (max tre comunque nel rispetto di quanto stabilito dall'art. 24 

comma 3 del Dlgs. 117/2017 s.m.i.. Le votazioni dell'Assemblea avverranno, su indicazione della 

stessa, per alzata di mano, per appello nominale o con voto segreto. 

All'Assemblea spettano i seguenti compiti: 

IN SEDE ORDINARIA: 

8. approvare il bilancio; 

9. nominare e revocare i componenti degli organi sociali; 

10. nominare e revocare, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione legale dei 

conti; 

11. deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuovere azione di 

responsabilità nei loro confronti; 

12. delibera su eventuali ricorsi da parte dei soci espulsi; 

13. approvare l'eventuale regolamento dei lavori assembleari; 

14. deliberare su ogni altro argomento di carattere ordinario e di interesse generale posto 

all'ordine del giorno. 

IN SEDE STRAORDINARIA: 

1. deliberare sulla trasformazione, fusione, scioglimento dell'associazione ed eventuale 

devoluzione del patrimonio residuo; 

2. deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto; 

3. deliberare su ogni altro argomento di carattere straordinario e di interesse generale posto 

all'ordine del giorno. 
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L'Assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convocazione per la presenza del 50% più 

uno dei Soci, in seconda convocazione qualunque sia il numero dei Soci presenti. L'Assemblea 

ordinaria delibera validamente, sia in prima che in seconda convocazione, con la maggioranza del 

50% più uno dei presenti su tutte le questioni poste all'ordine del giorno. Tra la prima e seconda 

convocazione deve intercorrere almeno i giorno. 

Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità, gli 

amministratori non hanno diritto di voto. 

Per modificare lo Statuto l'Assemblea Straordinaria è validamente costituita con la presenza di 

almeno 3/4  degli associati e delibera con la maggioranza dei 50% più uno dei presenti. Per 

deliberare Io scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio, occorre il voto 

favorevole di almeno 3/4  degli associati. 

Tutte le delibere assembleari e i rendiconti, oltre ad essere debitamente trascritti nel libro dei 

verbali delle assemblee dei Soci sono pubblicizzati ai Soci con l'esposizione per 8 giorni dopo 

l'approvazione nella sede dell'Associazione. 

ART. 8- ORGANO DI AMMINISTRAZIONE 

tOrgano di Amministrazione governa l'organizzazione ed opera in attuazione delle volontà e degli 

irfizzi generali dell'assemblea alla quale risponde direttamente e dalla quale può essere 

#7ad

to. Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale. Le limitazioni del 

di rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel registro unico 

 aie del terzo settore o se non si prova che i terzi erano a conoscenza. 

ano di Amministrazione è eletto dall'Assemblea ogni 3 anni. Esso è composto da un minimo 

 un massimo di 9 membri. 

Gli amministratori sono rieleggibili e tutti gli incarichi si intendono a titolo gratuito, salvo il 

rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata ai fini dello 

svolgimento della funzione. Gli amministratori possono essere revocati dall'Assemblea dei Soci; 

esso rimarrà in carica comunque fino all'elezione del nuovo. In caso di dimissioni di un 

componente, viene cooptato il primo dei non eletti. 

L'Organo di Amministrazione è dotato dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria 

dell'Associazione. Compie tutti gli atti che lo statuto o le leggi non attribuiscano ad altri organi. 

L'Organo di Amministrazione si riunisce almeno due volte l'anno. Le convocazioni debbono essere 

effettuate con avviso scritto da recapitarsi almeno 8 giorni prima della data della riunione da parte 

del rappresentante legale. Tale avviso deve contenere l'ordine del giorno, la data, l'orario ed il 

luogo della seduta. Le riunioni dell'organo di Amministrazione sono in unica convocazione e sono 

valide con la presenza di almeno la maggioranza dei suoi componenti. Le delibere sono prese a 

maggioranza assoluta dei presenti. 

L'Organo di Amministrazione decade per dimissioni contemporanee della metà più uno dei suoi 

componenti. 

Il Presidente rappresenta legalmente l'Associazione nei rapporti interni ed in quelli esterni, nei 

confronti di terzi ed in giudizio e compie tutti gli atti che lo impegnano verso l'esterno. 

L'Organo di Amministrazione nomina al proprio interno il Presidente dell'Associazione. 

Il Presidente dura in carica quanto l'Organo di Amministrazione e cessa per scadenza del mandato, 

per dimissioni volontarie o per eventuale revoca, per gravi motivi, decisa dall'Assemblea, con la 

maggioranza dei presenti. 



Almeno un mese prima della scadenza del mandato dell'Organo di Amministrazione, il Presidente 

convoca l'Assemblea per la nomina del nuovo Presidente. 

Il Presidente convoca e presiede l'Assemblea e l'Organo di Amministrazione, svolge l'ordinaria 

amministrazione sulla base delle direttive di tali organi, riferendo a quest'ultimo in merito 

all'attività compiuta. 

Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogniqualvolta questi sia 

impossibilitato nell'esercizio delle sue funzioni. 

ART. 9- ORGANO Dl CONTROLLO (QUALORA PREVISTO) 

L'organo di controllo, collegiale o monocratico, deve essere nominato dall'assemblea quando 

l'associazione superi per due esercizi consecutivi due dei limiti quantitativi e qualitativi previsti 

dall'art. 30 del Dlgs. 117/2017 s.m.i.. 

La scelta dei componenti l'organo di controllo avviene secondo quanto previsto dall'art. 2397 del 

Codice Civile. 

L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di 

corretta amministrazione, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e 

contabile e sul suo concreto funzionamento. Esercita inoltre compiti di monitoraggio 

dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

L componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche 

in«
..

idualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, chiedere agli amministratori notizie 

suIE damento delle operazioni sociali o su determinati affari. 

ART. 10- REVISIONE LEGALE DEI CONTI (QUALORA PREVISTO) 

L'o'gano di Revisione Legale dei conti, 	collegiale o monocratico, deve essere nominato 

dall'assemblea quando l'associazione superi per due esercizi consecutivi due dei limiti quantitativi 

e qualitativi previsti dall'art. 31 del Dlgs. 117/2017 s.m.i.. 

L'organo di revisione è nominato dall'assemblea tra i revisori legali dei conti o società di revisione 

legale iscritti nell'apposito registro. 

L'organo di revisione, vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di 

corretta amministrazione, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e 

contabile e sul suo concreto funzionamento. Esercita inoltre compiti di monitoraggio 

dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

I componenti dell'organo di revisione possono in qualsiasi momento procedere, anche 

individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, chiedere agli amministratori notizie 

sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. 

ART. 11 - PATRIMONIO ED ESERCIZIO FINANZIARIO 

Il patrimonio dell'associazione è costituito da: 

1. quote associative; 

2. contributi pubblici e privati; 

3. donazioni e lasciti testamentari; 

4. rendite patrimoniali; 

5. raccolte fondi; 
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6. entrate derivanti da attività diverse secondarie e strumentali (rif. Art 6 del Decreto 

Legislativo n. 117/2017). 

Il patrimonio è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai finì dell'esclusivo 

perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

L'Associazione vieta la distribuzione, anche in forma indiretta, di utili o avanzi di gestione, fondi e 

riserve comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed 

altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di 

scioglimento individuale del rapporto associativo. Gli utili o gli avanzi di gestione sono impiegati 

esclusivamente per la realizzazione di attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente 

connesse. 

L'anno sociale e l'esercizio finanziario vanno dal 01/01 al 31/12 di ogni anno. li Organo di 

amministrazione dovrà predisporre il bilancio di esercizio secondo le modalità stabilite dall'art. 13 

del Dlgs. 117/2017 e s.m.i. 

Indipendentemente dalla redazione del bilancia di esercizio, l'Associazione, a norma dell'art. 7 del 

Dlgs. 117/2017 s.m.i., per ogni attività occasionale di raccolta pubblica di fondi eseguita in 

concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensi bilizzazione, redige entro quattro 

mesi dalla chiusura dell'esercizio un apposito e separato rendiconto dal quale devono risultare, 

anche a mezzo di relazione illustrativa, in modo chiaro e trasparente le entrate e le spese relative a 

ciascuno di detta celebrazione, ricorrenza o campagna di sensibilizzazione, nel rispetto dei principi 

di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico. 

ART. 12— LIBRI SOCIALI 

L'Asspiazione deve tenere i seguenti libri: 

libro degli associati, tenuto a cura dell'organo di Amministrazione; 

registro dei volontari, che svolgono la loro attività in modo non occasionale; 

• libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea, in cui devono essere trascritti 

anche i verbali redatti per atto pubblico, tenuto a cura dell'Organo di Amministrazione; 

• libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di Amministrazione, tenuto a cura 

dello stesso organo; 

• il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di controllo, tenuto a cura dello 

stesso organo; 

• il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli eventuali altri organi associativi, tenuti a 

cura dell'organo cui si riferiscono. 

Gli associati hanno diritto di esaminare i suddetti libri associativi secondo le seguenti modalità: 

previa richiesta scritta al presidente. 

ART. 13 - SCIOGLIMENTO 

Lo scioglimento dell'Associazione è deliberato dall'Assemblea Straordinaria dei Soci su proposta 

dell'Organo di amministrazione, la quale nominerà anche i liquidatori. Il patrimonio residuo sarà 

devoluto, previo parere favorevole dell'Ufficio regionale del Registro Unico del Terzo Settore, da 

quando sarà operativo, e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del terzo 

settore secondo le disposizioni statutarie o dell'organo sociale competente o, in mancanza, alla 

Fondazione Italia Sociale. 



ART. 14— RINVIO 

Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, dagli eventuali Regolamenti 

interni e dalle deliberazioni degli organi associativi, si applica quanto previsto dal Decreto 

Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del terzo settore) e successive modifiche e, in quanto 

compatibile, dal Codice civile. 

ART. 15— NORMA FINALE 

I requisiti prescritti dalla L. 117/17 - Codice Terzo Settore - saranno efficaci dal termine previsto 

dall'art. 104, comma 2, del Codice stesso e in pari data cesserà l'efficacia delle clausole statutarie 

previste dall'art. 10, comma 1, del D. Lgs. 460/97, tuttora in vigore. 

Ne consegue, che l'utilizzo dell'acronimo ETS nella denominazione ed in qualsiasi comunicazione 

rivolta al pubblico, è subordinato all'effettiva operatività del "Registro Unico Terzo Settore ". 
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